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1. LA PROFESSIONE
Anteprima

Quale professione, le università, come e

e dove si muove il lavoro, le analisi
1.1 L’iscrizione, la professione, i numeri

Riprendiamo da dove ci eravamo 

lasciati 31 marzo 2016
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Ma quale professione?
le trasformazioni tecnologiche in atto stanno cambiando il lavoro, cresce il rischio di sostituzione
uomo-macchina. Geely Auto, proprietario di 1/10 di Daimler, produrrà solo elettrico dal 2020.
Wall motors prepara alleanza con Bmw. Già in vendita modello di macchina volante e operativi
prototipi Boeing, Airbus e Google digitalizzazione e automazione investono anche la libera
professione.

Carlo Ratti, coautore de «La Città del Domani» fondatore del Senseable City Lab di Boston e la
sua teoria della città del futuro.

5.7.18 155mila Architetti PPC hanno lavorato insieme su come Abitare il Paese.

12.9.18 240mila ingegneri hanno declinato il valore della Professionalità italiana.

30.9.18 168mila liberi professionisti ingegneri-architetti PPC

con la fondazione Inarcassa nella Giornata della prevenzione sismica.

I «confini» tradizionali delle professioni tecniche cambiano più rapidamente del passato 

invadono campi di altre professioni si vanno moltiplicando le lauree orientate verso 
i nuovi lavori di «Industria 4.0»

Richard Susskind, futurologo: all’orizzonte si intravede già la figura a metà strada tra un avvocato
“(sempre più virtuale)” e un ingegnere informatico/gestionale con competenze tutte da definire
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• Convenzioni obbligatorie con gli Ordini;

• UE: entro il 2020 obbligo diploma laurea per esercitare una professione tecnica;

• Dal 2018/2019 e 2019/2020 15 nuove lauree: manca ancora abilitazione per esercizio professione:

•Ingegneria Meccatronica: Bologna e Napoli Federico II (BO 50 posti - 200 richieste – 45 immatricolazioni)

NA FII 72 posti – 50 richieste – 50 immatricolazioni)*;

•Gestione del territorio: Politecnico di Bari (50 – 57 - 22);

•Ingegneria per l’industria intelligente: Modena (50 – 20 - 20);

•Conduzione del mezzo navale: Napoli Partenope (20 – 35 - 20);

•Energia, Ingegneria dell’informazione e modelli matematici: Palermo (50 – 33 - 29);

•Ingegneria delle tecnologie industriali ed orientamento professionale: Salento (50 – 22 - 12);

•Agribusiness: Siena (15-28-14);

•Ingegneria del legno: Bolzano (20-20-8);

•Trasformazioni avanzate per il settore legno arredo nell’edilizia: Firenze (50 – 22 - 22);

•Tecniche e gestione dell’edilizia e del territorio: Padova e Politecnico Marche (50 – 78 - 17) - (30 – 25 - 18);

•Gestione energetica e sicurezza: Sassari (50 – 59 - 26);

•Tecniche dell’edilizia e dell’ambiente: Udine (50 – 38 - 38);

* DATI SOLE 24h PROFESSIONI DEL 5.11.2018
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rischio di sostituzione uomo-macchina:
non si può fermare… richiederà sempre più

• competenze e specializzazioni elevate per sapere affrontare
livelli di complessità crescenti delle attività svolte

• un livello elevato di creatività e innovazione

• istruzione elevata e life-long learning

Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento



1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Prestazione occasionale o partita iva? | 1
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La prestazione occasionale (Art. 61 D. lgs. 276/2003 - Art. 4 L.30/2003 – Circolare Inps
103/2004) è esclusa fra l’altro a:

• professionisti intellettuali, con iscrizione ad apposito albo;

• dipendenti di pubbliche amministrazioni;

Quale partita IVA:
• Individuale;
• Associazione di professionisti;
• Società di professionisti (Sdp) professionisti tutti iscritti in Albi professionali nelle
forme cui all'art. 90 del D.Lgs. 163/06 (Società semplice; in accomandita semplice, in
nome collettivo; di cooperative a compagine omogenea), con oggetto sociale attività
professionali (es. studi di fattibilità e ricerche, consulenze, progettazioni o d.l.);
• Società tra professionisti (Stp) costituite per almeno 2/3 da professionisti e per la
parte rimanente da soci di capitale;

• Società d’Ingegneria (SpA, Srl, Consorzi, Cooperative).
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Il jobs act abroga!
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L’iscrizione a Inarcassa| 2

L’iscrizione a Inarcassa costituisce un obbligo che insorge al verificarsi di 
condizioni oggettive, date dal possesso di tre specifici requisiti:

• iscrizione all'albo professionale;
• possesso di partita iva;
• non assoggettamento ad altra forma di previdenza 

obbligatoria in dipendenza di un rapporto di lavoro subordinato o 
comunque di altra attività esercitata.
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1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria| 3

L’Assoggettamento si verifica esclusivamente in
rapporto all’iscrizione in regime di “obbligatorietà”
alle seguenti gestioni previdenziali:

Essere pensionato 
d’altro ente previdenziale 
non esclude dalla 
iscrizione a Inarcassa
in quanto non vi è più 
contribuzione obbligatoria.

 INPS Gestione Separata/dottorato e/o assegno ricerca
 INPS Gestione Separata/Collaborazioni, 

circolare n.72 del 10/4/2015

 INPS / fondo lavoratori dipendenti
 INPS / gestione esercenti attività commercianti
 INPS / gestione artigiani
 INPS / gestione coltivatori diretti, mezzadri coloni
 INPDAP – INPDAI - ENPALS (confluite nella gestione INPS);

 ENASARCO
 CASSE LIBERO-PROFESSIONALI/ Cipag, Eppi, Epap...
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L’iscrizione per un under 35 provincia di Latina| 4
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Il valore del contributo 
minimo nel 2019

Quota Ordine

Spese generali 
€ 2.416 ca

Polizza R.C. professionale 

GDPR privacy e sicurezza

Commercialista 

Internet 

Formazione

Inarcassa (< 35 x 5 anni) € 1.084 ca

Polizza sanitaria  € 600

Maternità € 5.069/25.345 

Paternità € 2.281/11.405

Sussidio figli disabili € 260/50 mese (L.104) € 3.120/600

Interessi su prestito € 15.000 3 anni € 1.000 

Montante anziché € 898: 25 anni iscrizione 
anche non continua

€ 2.700 

Iscrizione gratuita Fondazione Inarcassa € ∞
costi annuali 
obbligatori

€ 3.500

31% 



Inarcassa è la Cassa 
degli Ingegneri e 
Architetti che svolgono 
in modo esclusivo la libera 
professione

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

i dati della Professione| 5

Iscritti agli Albi professionali in Italia, 2017 (e var% su 2016) :

241.362 Ingegneri + 154.086 Architetti = 395.448
(+0,2%)                 (-0,6%)                          (-0,1%)

si iscrive a Inarcassa

33% (79.264)                  58% (88.845)
età media: 48 anni           età media: 47,3 anni
anzianità media:  14 anni   anzianità media: 15,8 anni

In Italia è iscritto il 26% di tutti gli Architetti dell’UE.
Rapporto professionisti popolazione: 2,6 architetti/1000 abitanti  (Fonte: Myrza & Nacey Research, 2017)

Iscritti ai corsi di laurea nell’a.a. 2016/2017 (e var% su a.a. 2015/2016):

223.307 Ingegneri + 71.324 Architetti = 294.631 + 11.898 Università telematiche = 306.529
(+3,1%)                                    (-5,7%) (+0,8%)

Ingegneri Architetti
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Facoltà di Ingegneria:                  11.585 iscritti 1.379 laureati
 Università Telematica Internazionale Uninettuno, Roma  3.352      160
 Pegaso Università Telematica, Napoli                                    2.925 540
 Università degli Studi Niccolò Cusano, Roma                      1.877 85
 Università degli Studi Guglielmo Marconi, Roma               1.804 266
 Università degli Studi e-Campus, Novedrate, Como          1.627 328

Facoltà di Design/Architettura: 313 iscritti 58 laureati 
 Università degli Studi Guglielmo Marconi, Roma 167 37
 Università San Raffaele, Roma  146 21
Altre Università telematiche
 Università degli Studi Giustino Fortunato, Benevento
 Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza, Roma
 Italian University Line, Firenze
 Università Leonardo da Vinci Torrevecchia Teatina, Chieti
 Università Mercatorum, Roma

Le Università telematiche| 6

11 università telematiche riconosciute dal MIUR, aa 2016-2017| 6
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Fino al 2013 la doppia recessione dell’economia italiana ha influenzato pesantemente 
il tessuto produttivo del Paese e l’attività libero professionale, in particolare le 
professioni tecniche...

dal 2014 ha preso avvio una ripresa dell’attività produttiva che si è interrotta  
nella seconda metà del 2018

Pil pro capite nel 2017 (in euro)

Lazio: caduta 2007-2014 del Pil pro capite (-17,4%)             
più elevata di quella registrata al Centro (-14,2%)

con l’avvio della fase di recupero post 2014, il calo dal 
2007 rimane ampio ma si riduce al 14,6%

Nord Centro Sud Lazio

2007 (pre-crisi) 37.111 34.950 20.726 38.497

2013-14 (minimo) 33.317 29.974 18.030 31.802

2017 (ultimo dato) 34.954 30.705 18.512 32,861

Pil pro capite per macroaree territoriali 
(2017 ultimo anno disponibile a livello regionale, dati in €)
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costruzioni: prolungata caduta del settore…

il settore stenta a ripartire, dopo il dato positivo

del 2016, è risultato negativo il dato del 2017

Pil per macroaree territoriali (var. %) Valore aggiunto delle costruzioni   (var. %)

LAZIO

2007
2013

2014 2015 2016 2017

Italia -8,7 +0,1 +0,9 +1,1 +1,6

Nord -6,9 +0,4 +1,1 +1,3 +2,1

Centro -9,4 +0,3 +0,1 +1,6 +0,9

- Lazio -9,2 -0,2 -0,2 2,6 1,2

Sud+Isole -12,0 -0,8 +1,4 +0,2 +1,0

2007
2013

2014 2015 2016 2017

Italia -27,9 -5,7 -0,8 +0,4 +1,0

Nord -25,9 -5,8 -2,7 +1,1 +0,8

Centro -26,3 -5,9 -2,5 +1,9 +0,0

- Lazio -22,8 -7,9 -0,4 +2,7 -1,2

Sud+Isole -33,2 -5,2 +4,8 -2,1 +2,0

la flessione del prodotto interno è risultata in

linea con la media nazionale…

forte ripresa a partire dal 2016

SCENARIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO
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per memoria:

Italia +7,0 +0,6                 +2,9

• l’attività economica nell’industria in senso stretto è 
aumentata ad un ritmo moderato, durante la fase di 
ripresa dell’attività produttiva

• permangono segnali di debolezza anche nel settore 
delle costruzioni dove la crescita è risultata modesta

• discreta ripresa, invece, per il settore terziario,
favorito dal buon andamento dei flussi turistici e dalla
spesa per consumi

2014-2017: dinamiche settoriali del valore aggiunto ( var. % nel periodo)

1,3
1,0

3,8

0

1

2

3

4

Industria Costruzioni Servizi

SCENARIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO
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Inarcassa: avvio di una fase di recupero dei redditi 
dal 2015 sia per gli ingegneri che per gli architetti

durante la doppia recessione, la caduta del Monte redditi degli iscritti alla Cassa è stata nella 
regione particolarmente sostenuta per gli architetti

Lazio: redditi in decisa ripresa a partire dal 2015… 
soprattutto tra gli ingegneri 

Lazio: redditi della libera professione 
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1 ingegnere o 1 architetto con  
p.iva ogni 362 abitanti

→ 1.939 Ingegneri
14% sono donne

→ 60% iscritti solo Albo 

→ 9%  iscritti Albo con P.IVA

→ 31% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 604 iscritti Inarcassa 

→ 1.233 Architetti
42% sono donne

→ 33% iscritti solo Albo 

→ 11%  iscritti Albo con P.IVA

→ 56% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 682 iscritti Inarcassa 

Iscritti Albi : i numeri del 2018

Latina e provincia
i dati della Professione

LIBERA PROFESSIONE DI INGEGNERE ED ARCHITETTO

Nota: i dati % sono arrotondati



Iscritti Inarcassa : i numeri del 2018
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Totale iscritti = 1.286
Ingegneri = 604 (47%)
Architetti = 682 (53%)

Latina e provincia i dati della Professione

un confronto con il dato nazionale di Inarcassa (%): 

• presenza di ingegneri in linea (47%) 

• presenza femminile in linea (27%)
- ingegneri donne: 15% 

- architetti donne: 38% 

• gli under 35 sono il 19% del totale

- le donne ing e arch under 35 sono il 50% vs  44%
(sul totale under 35 di categoria)

LIBERA PROFESSIONE DI INGEGNERE ED ARCHITETTO
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Latina e provincia
Anno 2018

Numero
pensioni

Pensione 
media (€)

Vecchiaia e PVU (1) 126 26.070

Anzianità 4 23.602

Invalidità/Inabilità 7 10.184

Superstiti/Reversibilità 40 14.871

Totalizzazioni 16 11.291

PPC/PVU posticipate/Cumulo 92 2.322

TOTALE PENSIONATI 285 15.578

(1) Pensioni di vecchiaia unificata (anticipata e ordinaria): 
le PVU posticipate sono indicate insieme alle PPC

• Rapporto Iscritti/Pensionati lievemente inferiore rispetto al dato nazionale 

Iscritti: 168.851
Pensionati:   34.192

Latina: 4,5
(Lazio: 4,0)

Inarcassa: 4,9

• Pensione media:  15.578
-18% rispetto al dato nazionale (19.028€)

→ vecchiaia/PVU:   26.070 vs 30.562 

→ anzianità:       23.602  vs  36.190 

Iscritti:  1.286
Pensionati:     285

LIBERA PROFESSIONE DI INGEGNERE ED ARCHITETTO



2. IL FUTURO E’ OGGI

Il sistema pensionistico
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Sistema Pubblico Sistema Privato

• dipendenti pubblici

• dipendenti privati

• lavoratori autonomi

(artigiani, commercianti,

coltivatori diretti)

• liberi professionisti

(ingegneri, architetti, geometri,

avvocati … e anche medici, giornalisti

in qualità di dipendenti)

Enti previdenziali pubblici

• INPS (che ha di recente incorporato

INPDAP e ENPALS)

Enti/Casse

• Enti/Casse privatizzate dlgs. 509/1994
(Inarcassa, Cassa Geometri, Cassa Forense …)

• Enti privati d.lgs. 103/1996
(EPPI, EPAP …)

Principali caratteristiche

→ adesione: obbligatoria

→ regime di finanziamento: a ripartizione

I pilastro
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Fondi pensione Assicurazioni sulla vita
(previdenza complementare

su base collettiva e individuale)

di cui al d.lgs. 252/2005

(su base individuale)

• Fondi negoziali

• Fondi aperti

• PIP (Piani Individuali Pensionistici)

• Fondi preesistenti

• Contratti di assicurazione
non regolati dal d.lgs. 252/2005

Principali caratteristiche

→ adesione: volontaria

→ regime di finanziamento: a capitalizzazione

II pilastro III pilastro
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Sistemi a ripartizione
(pay-as-you-go)

I contributi versati dagli iscritti utilizzati per 
pagare le rate (correnti) delle pensioni in 

essere

in genere è il sistema utilizzato dalla 
previdenza obbligatoria di I pilastro, 

che presenta, al suo interno, elementi 
solidaristici e di redistribuzione

Le modalità di calcolo 
della pensione

metodo di calcolo 
RETRIBUTIVO

vs.    Sistemi a capitalizzazione
I contributi versati da ciascun iscritto sono 
accumulati, investiti e rivalutati in base al 

rendimento finanziario netto derivante dal loro 
impiego finanziario

in genere è il sistema utilizzato dalla 
previdenza complementare di II 

pilastro, che non prevede interventi 
solidaristici

Le modalità 
di finanziamento

metodo di calcolo 
CONTRIBUTIVO



3. IL FUTURO E’ OGGI

Le risposte della previdenza



3. LE RISPOSTE DELLA PREVIDENZA | 1

Il Cumulo post Legge di bilancio 2017
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Confronto 
Totalizzazione e 
Ricongiunzione 

Ogni quota di pensione è 
determinata mediante i criteri di 
calcolo relativi alla 
corrispondente quota di 
anzianità maturata: ad es. Inps:  
retributivo 
per anzianità ante 1996
Inarcassa:  cfr. slide successiva 

Cumulo
L. 228/2012 +
Legge di bilancio 2017

Totalizzazione
Ricongiunzione

L. 45/1990italiana
d.lgs. 42/2006

europea
Reg. CEE 1408/71

Onerosità Gratuito Gratuito Gratuito Oneroso (in genere)

Requisiti Requisiti anagrafici e 
contributivi più elevati
tra quelli previsti dalle
gestioni interessate

Pensione di
Vecchiaia: età: 65a+ 7m

anz. 20a
Pensione di

Anzianità: anz. 40a+7m

Requisiti di
ciascun Paese
(ogni Stato accerta il diritto 
a pensione sommando i 
periodi contributivi
nazionali e esteri)

Requisiti
dell’ultima
gestione 
previdenziale

Decorrenza
Pensione

No finestre Finestre:
Pen. vecchiaia: 18 mesi
Pen. anzianità: 21 mesi 

Normativa di
ciascun Paese

No finestre

Determina-
zione della 
pensione

“le gestioni interessate, ciascuna per la 
parte di propria competenza, determinano 
il trattamento pro quota in rapporto ai 

rispettivi periodi di iscrizione maturati”

L’Ente previdenziale di 
ogni Stato determina il 
trattamento pro quota 
in  rapporto ai 
contributi accreditati

pensione erogata 
per intero 
dall’ultima gestione

Metodo di 
calcolo

“secondo le regole di 
calcolo previste da 
ciascun 
ordinamento”

contributivo
tendente al retributivo

nelle Casse per 
anzianità elevate

metodo pro rata
regole di calcolo 
previste dall’Ente 
previdenziale di ogni 
Stato

metodo
dell’ultima     

gestione 
previdenziale
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Cumulo gratuito
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La 2a Circolare Inps (n. 140 del 12/10/2017):

 Pensione di vecchiaia in cumulo a «formazione progressiva»

- prima Inps:  a 66a + 7m  di età  +  20 anni di anzianità

- poi Casse: al conseguimento dei rispettivi requisiti

 Pensione anticipata:  M: 42a + 10m  - F: 41a + 10m

Dalla giunta esecutiva di 
aprile 2018 eroghiamo 
pensioni in cumulo

Cos’è
Il cumulo contributivo consente di ricostruire i diversi periodi 
contributivi (INPS, INPDAP, Casse professionali, GS INPS) in una unica 
pensione. Deve riguardare tutti i periodi non coincidenti accreditati in 
più gestioni ed è precluso a chi sia già titolare di pensione in una 
qualsiasi delle gestioni interessate.

Come si calcola
L'importo è composto dalla somma dei pro-quota calcolate dagli enti 
interessati. Ciascuna gestione determinerà il trattamento di propria 
competenza in rapporto ai periodi di iscrizione e contribuzione secondo 
le regole di calcolo previste dal proprio ordinamento.

Quali pensioni si 
possono ottenere
Pensione di vecchiaia, 
vecchiaia anticipata, 
inabilità e indiretta 



3. LE RISPOSTE DELLA PREVIDENZA | 3

Cumulo gratuito
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La pensione in cumulo Inarcassa

Requisiti di accesso alle pensioni in cumulo

Pensione di vecchiaia requisiti anagrafici e anzianità sono quelli più elevati tra quelli previsti dalle gestioni interessate. 
Per Inarcassa: Tab. I RGP 2012. Per il 2018, 66 anni di età e 32 anni e 6 mesi di anzianità contributiva. 

Pensione anticipata requisiti anzianità contributiva sistema pubblico: 42 anni e 10 mesi uomini e 41 anni e 10 mesi donne.

Per la pensione di inabilità e per quella indiretta valgono i requisiti dell’ente di ultima iscrizione.
Per Inarcassa: 2 anni di anzianità contributiva minima (da cui si prescinde in caso di infortunio).

Sistema di calcolo della pensione in cumulo in INARCASSA

• PRO-RATA (art. 20 RGP 2012) se il professionista vanta presso la sola gestione Inarcassa l’anzianità 
contributiva minima per il diritto alla pensione PVU ordinaria (32 anni e 6 mesi per il 2018)

• CONTRIBUTIVO (artt. 19 e 26 RGP 2012) qualora il professionista non soddisfi i requisiti di anzianità 
minima sopra indicati 

La pensione in cumulo quota 100 esclude le 
Casse privatizzate. Solo gestioni Inps.



4. Il Welfare cambia Inarcassa
LE SCELTE
4.1  Sistema sanzionatorio, ravvedimento,
Accertamento, conguaglio, rateazioni
4.2  Innovazioni, Agevolazioni, Flessibilità



LE SCELTE 

4.1 Le modifiche al sistema sanzionatorio | 1

Tutto questo è inutile senza la libertà di autodeterminazione di un Ente
privatizzato come Inarcassa L.509/1994.

Ministero Economia e Finanze ha ritenuto in prima istanza che:
“in considerazione della rilevanza delle modifiche all’impianto
sanzionatorio, ….particolarmente depotenziato nel caso di ritardato
pagamento dei contributi e in considerazione del criterio di registrazione
delle entrate contributive in ambito della contabilità nazionale….risulta
necessario sottoporre all’Ente un supplemento di valutazione in relazione
sia alla tipologia di intervento e alla dimensione dello stesso sia ai
possibili effetti in termini di incentivo alla dilazione del pagamento dei
contributi con conseguenze negative per i saldi di finanza pubblica
...pertanto la delibera dell’11/12.2.2016 del CND, così come formulata,
non può essere assentita.» ML 20.4.2016.

In seconda istanza che:
in considerazione dell’eccessivo abbattimento delle sanzioni pari a circa
il 50% e comunque necessario limitare temporalmente con un periodo
di sperimentazione…pertanto la delibera del 2.3.2017, così come
formulata, non può essere assentita.» ML 20.12.2017
e

La Solidarietà rubata
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2 marzo 2017

Cnd approva nuovo progetto 
proposto dal Cda

E’ RIMASTA UN’UNICA
POSSIBILITA’



LE SCELTE

4.2 Opportunità, flessibilità | 1 Deroga versamento 
contributo soggettivo 
minimo

29

Possibilità di derogare al pagamento del contributo 
soggettivo minimo se si prevede un reddito 
professionale < al reddito limite (pari ad € 16.172 per 
2019)

• Soggetti interessati: iscritti attivi, ad esclusione dei giovani 
under 35 e dei pensionati contribuenti (che godono già di 
agevolazioni contributive)

• Facoltà esercitabile per un numero massimo di 5 anni anche 
non consecutivi

• Scade il 31 maggio 2019 la richiesta on line di versare la 
contribuzione soggettiva in base alla sola aliquota (14,5%) 
applicata al reddito;

• Anzianità previdenziale proporzionale al rapporto contributo 
corrisposto/contributo minimo;

• Facoltà di riscatto: possibilità di integro contribuzione versata  
– entro i successivi 5 anni

2014 adesioni 12.744

2015 adesioni 11.087

2016 adesioni 12.967

2017 adesioni 10.414

2018 adesioni 10.695



 operativo dal 2012;

 scadenze e adempimenti non notificati;

 procedura interamente on line; 

 nessuna autorizzazione;

 sanzioni abbattute del 70%; 

 possibilità di rateizzare se debito > € 1.000;

 fino a max 36 rate ognuna > 100 €;

 rate mensili SDD dal 2019;

LE SCELTE

4.2 ravvedimento operoso, accertamento con adesione | 2

Ravvedimento   
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 operativo dal 2012

 scadenze e adempimenti notificati;

 procedura interamente on line;

 adesione entro 30 gg. da notifica pec;

 sanzioni abbattute del 30%;

 possibilità di rateizzare se debito > € 1.000;

 fino a max 36 rate ognuna > 100 €;

 rate mensili SDD dal 2019;

Accertamento



 sistema SDD;

 occorre essere in regola;

 opzione on line entro il 31/10; 

 tre rate;

 marzo, luglio, novembre; 

 interesse a scalare 1,5%;

LE STRATEGIE DELL’ATTUALE GOVERNANCE

4.2 conguaglio, minimi | 3

Saldo conguaglio   
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Rateazione minimi

 sistema SDD;
 bimestrale;

 senza interessi;
 opzione entro il 31/1;

 sei rate (1, 2, 3, 4, 5, 6);
 Febbraio(1), aprile(2), giugno(3),

agosto(4), ottobre(5), dicembre(6);
 Nessuna sanzione se non pago scadenze 

febbraio, aprile, agosto, ottobre purchè alla 
rata 3 ho pagato 1 e 2 e alla 6 ho pagato 4 e 5;



 possibilità di non esporre volume affari vs 
pubblico prodotto non incassato;

 in fase di dichiarazione Inarcassa;

 31 ottobre; 

 Pagamento al momento dell’effettivo incasso;

LE STRATEGIE DELL’ATTUALE GOVERNANCE

4.2 pagamento differito integrativo, F24 | 4

Integrativo non incassato   
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 autorizzati Ministero a riscuotere tramite F24;

 11/2017 avviate procedure rilascio codici;
 firmato convenzione;

 diverse sollecitazioni;
 cambi dirigenti bloccano richiesta;
 pagamento è alternativo agli altri;
 possibilità di compensazione;

F24



 mancato pagamento contributi minimi (€ 3.084 
nel 2019) non è più irregolarità grave

 soglia di debito grave anni precedenti è 
aumentata da 100 a 500 €

 allungato da 90 a 120 giorni il periodo di validità 
del certificato

 aumentato da 7 a 15 giorni il periodo per 
regolarizzazione spontanea dei debiti o l’omessa 
dichiarazione dei redditi, per ottenere il via libera 
per le stazioni appaltanti

LE STRATEGIE DELL’ATTUALE GOVERNANCE

4.2 Regolarità contributiva ed intervento sostitutivo | 5

Regolarità contributiva   
Modifica del CdA del 22 settembre 2015
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 Il professionista autorizza Inarcassa a 
comunicare al RUP debito;

 Inarcassa comunica debito alla STAP;
 Il RUP comunica a Inarcassa intento d’avvalersi 

dell’intervento sostitutivo in analogia a quanto 
previsto dalla legge per prestazioni analoghe (art.4, 
c. 2, D.P.R. n. 207/2010);

 Se versamento del Rup è a saldo Inarcassa rilascia 
certificato di regolarità contributiva;

 Se versamento è ≤ del debito Inarcassa non emette 
certificato

Intervento sostitutivo



LE STRATEGIE DELL’ATTUALE GOVERNANCE

4.2  Il credito | 6 Il progetto Vitruvio
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Obiettivo:
recuperare morosità dagli associati che non riescono ad incassare
i loro crediti verso le P.A.;

Strumento proposto:
cessione del credito attraverso piattaforma crediti commerciali (PCC);

Intermediario:
società di cessione crediti a fronte di percentuale per l’attività svolta;

Fase preliminare:
indagine conoscitiva di mercato se il progetto può essere d’interesse;

Fase conclusiva:
Definizione aspetti operativi con Officine CST (fra i principali operatori settore gestione crediti verso
la PA) e CFN ( società indipendente di consulenza di corporate finance). Primo lotto Aprile 2018
inviate informative già a 6.000 società. Secondo lotto Maggio 2018 informative a 20.000 associati.

Fase operativa:
Circa 400.000 € già erogati con oltre 100 richieste giunte ed il 50% in certificazione o attesa.



LE STRATEGIE DELL’ATTUALE GOVERNANCE

4.2 Incremento anzianità previdenziale | 7

Il riscatto di Inarcassa   
Dal 1.1.2015
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5 anni di laurea;

Servizio militare;

Periodi lavoro all’estero, non luogo a pensione e non ricongiungibili;

Anni deroga soggettivo minimo;

Periodi post 2012 dall’1.1.2015: metodo esclusivamente contributivo
Onere per annualità: reddito professionale anno precedente domanda x 14,5%: 

Reddito € 20.000, riscatto 5 anni = € 20.000 x 14,5% x 5 = € 14.000
(onere minimo 2019 contr. sogg. minimo dell’anno per ogni annualità)

€ 2.345 x 5 = € 11.725
€ 2.345 x 4 = € 9.380

………   …….   ……

Ante 2012 dall’1.1.2015: due opzioni
Metodo Retributivo 
Metodo Contributivo



5. INARCASSA CAMBIA 
IL WELFARE

5.1 Il welfare integrato
5.2 Inarcassa per la natalità
5.3 Pianificazione previdenziale e comunicazione



Il concetto di adeguatezza
va considerato nel complesso 
delle prestazioni previdenziali 
e assistenziali
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Tutti i sistemi di welfare devono far fronte ad eventi di varia 
natura:

• processo di invecchiamento

• crisi economica, prospettive di crescita

• mutamenti del mercato del lavoro, con maggior flessibilità e precarietà

• revisione delle pensioni future

La risposta di Inarcassa a queste sfide: 

sviluppare un sistema di Welfare integrato

I liberi professionisti presentano 

una speranza di vita media superiore 

al resto della popolazione
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5.1 IL WELFARE INTEGRATO

Servizi e prestazioni assistenziali | 1
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5.1 IL WELFARE INTEGRATO

Servizi e prestazioni assistenziali | 2

Oltre 90 milioni di € nel 2017
che salgono a poco meno di 
100 milioni se si considerano 
anche le agevolazioni 
contributive per i giovani 

Servizi assistenziali in senso stretto: quasi 20 mln € nel 2017 Servizi assistenziali e prestazioni 

di "natura previdenziale" nel 2017 (mln€)

SERVIZI ASSISTENZIALI IN SENSO STRETTO (STIMA) 19,8

INDENNITA’ DI MATERNITÀ 13,0

INDENNITA’ DI PATERNITÀ DAL 2018

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI "NATURA ASSISTENZIALE" 23,2

AGEVOLAZIONI CONTRIB. UNDER 35 (STIMA) 35,0

TOTALE PRESTAZIONI 90,9



5.2 INARCASSA PER LA NATALITÀ

Indennità di paternità | 3
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 Fonte normativa d. lgs. 80/2015 (artt. 18, 19, 20)
estensione indennità di maternità anche ai liberi professionisti
(sentenza Corte Costituzionale 385/2005) dal 25.6.2015

 Beneficiari 
Il padre libero professionista per il periodo in cui sarebbe
spettata alla madre libera professionista o per la parte
residua.

 Requisiti
 Morte della madre
 Grave infermità della madre
 Abbandono del bambino da parte della madre
 Affidamento esclusivo del bambino al padre

Per lo Stato

Per Inarcassa
 Fonte normativa delibera del CND 28.4.2016

estensione indennità di maternità anche ai liberi professionisti
dal 1.1.2018

 Beneficiari 
Padre iscritto se la madre non possa usufruirne.

 Periodo Tre mesi

• Indennità minima € 2.281
• Indennità massima € 11.405



5.3 PIANIFICAZIONE PREVIDENZIALE E COMUNICAZIONE | 1

L’importanza di conoscere

Il pensiero comune
... anche in presenza di lavoro

40

Tanto la pensione 
non la prenderò mai

Morirò prima 
di arrivarci

Un’altra tassa 
da pagare

Cambia ogni 
giorno…

I motivi per cui la previdenza non desta interesse
 Distanza temporale dai benefici determina minore attrattiva;
 Scelte intertemporali;



5.3 PIANIFICAZIONE PREVIDENZIALE E COMUNICAZIONE | 3 
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Da settembre 2017 

anche 

Torino Ingg. + Archh.

Treviso Ingg. + Archh.

Bologna Ingg.

Palermo Ingg. + Archh.



5.3 PIANIFICAZIONE PREVIDENZIALE E COMUNICAZIONE | 4 
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Test!
Al termine del seminario,
alle 20, tutti gli iscritti on line 
Architetti PPC ed Ingegneri
della Provincia di Latina riceveranno
da Inarcassa un sms per esprimere,
se presenti al seminario,
il gradimento ai temi affrontati Soddisfazione complessiva

Livello di approfondimento
Applicabilità nelle scelte personali
Rispetto bisogni/attese

Indice di gradimento da 1 a 4



6. INARCASSA ECONOMY

E NON SOLO

LA STRADA DI INARCASSA
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6 GLI INVESTIMENTI

Evoluzione del patrimonio 1996-2017 | 1 

Dal 1996 il patrimonio 
netto è cresciuto di 
più di 7 volte, con una 
crescita media annua 
del 10%.

*Bilancio consuntivo 2017 
in fase di approvazione 
ministeriale.
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6 GLI INVESTIMENTI

Avanzo economico 2007-2017 | 2 Totale utili 
cumulati nel periodo 
oltre 6 miliardi 
di euro

Valore 

medio 

annuo

580
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6 GLI INVESTIMENTI

Gli investimenti di Inarcassa in Italia | 3 Circa il 40% 
del patrimonio

Categoria Valore assoluto       
(in milioni di euro)

Immobiliare 1.395

Obbligazionario 966

Azionario 750

Alternativi 476

Monetario 592

Totale 4.179Dati a fine dicembre 2017
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6 GLI INVESTIMENTI

L’Asset Allocation | 4 Evoluzione dell’Asset Allocation 
1998-2018

(*) Dal 2015 macro classe “Alternativi” 
rinominata “Ritorno Assoluto e 
Investimenti Reali”. 
Contiene prodotti a ritorno
assoluto, private equity, private debt, 
iniziative infrastrutturali e nuove 
iniziative a sostegno del sistema Italia.
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6 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 5 Il passaggio 
ad una gestione delegata 
dell’asset immobiliare

Alcune criticità operative e fiscali, unitamente alla crisi economica del
settore in Italia che si protrae ormai dal 2008, ha comportato una
significativa riduzione dei rendimenti degli immobili in gestione diretta.

Grazie alla presenza nell’asset immobiliare di una componente indiretta è
stato comunque possibile conseguire un rendimento migliore dell’asset
immobiliare (anche in questa asset la diversificazione si è dimostrata
efficace).

Proprio l’obbligo di ricerca della maggiore redditività possibile, che il
raggiungimento degli scopi istituzionali impone, ha reso ineluttabile
indirizzarsi verso una gestione totalmente delegata dell’Asset
immobiliare, come peraltro fatto anche dalle Amministrazioni Pubbliche
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6 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 6 La scelta della S.G.R., 
la gara, 
l’avvio del Fondo

Inarcassa ha indetto una gara ad evidenza Europea per selezionare 
la SGR a cui affidare la creazione del Fondo Inarcassa RE.

Alla gara hanno partecipato le 11 più importanti SGR italiane ed estere. Fino ad oggi è 
considerata la più importante gara del settore.

Il Fondo Inarcassa Re ha iniziato la propria operatività dal 19 novembre 2010: il comparto uno  
ad oggi ha effettuato investimenti immobiliari per oltre  390 milioni di euro; il comparto due 
gestisce una portafoglio di 73 immobili per un controvalore di circa 860 milioni di euro 
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6 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 7

Comparto Uno

Quote 

Fondo
Sottoscrizioni in 

denaro

Comparto Due

Quote 

Fondo

Apporto 
immobili

(prevalente)

La struttura del fondo



Comparto 1
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6 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 8

Uffici
90%

Retail
10%

Nord-ovest
76%

Centro
14%

Sud-isole
10%

Core
100%

Breakdown portafoglio

Strategia di gestione

Tipologia Fondo a raccolta

Profilo rischio/rendimento Core

Totale attivo in gestione 391 mln €

N. Immobili in portafoglio 9

Superficie commerciale lorda 124 mila mq

Attivo Immobiliare 362 mln €

Monte canoni annuo 23 mln €

Tasso di occupazione 97 %

Rendimento lordo da 
locazione

6,5 %

Portafoglio costituito 
da 9 asset core mediante 
operazioni di acquisto 
sul mercato, impegnando 
la liquidità sottoscritta 
dalla Cassa secondo una 
tempistica correlata ai saldi 
positivi derivanti dalla gestione 
previdenziale
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6 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 9

Comparto 2

Portafoglio apportato 
in quattro fasi nel 
periodo 2014-2015

Destinazione d’uso Localizzazione geografica

Uffici
72%

Residenziale
21%

RSA
2%

Caserma
2%

Altro
3%

Centro
59%

Nord-ovest
27%

Nord-est
8%

Sud-isole
6%

Core
32%

Core plus
24%

Value add
37%

Trading
7%

*Superficie commerciale rilevata dal property & 
facility manager; il dato rappresenta un 
aggiornamento rispetto agli importi presenti in 
Rendiconto

Tipologia Fondo ad apporto

Profilo rischio/rendimento Core plus/Value Added

Totale attivo in gestione 848 mln €

N. Immobili in portafoglio 73

Superficie commerciale 
lorda

399 mila mq

Attivo Immobiliare 835 mln €

Monte canoni annuo 26 mln €

Tasso di occupazione 53%

Rendimento lordo da 
locazione

3,2%



Le cose più belle della nostra vita 
devono ancora accadere

Giuseppe Santoro Presidente di inarcassa
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